
 

IL COLLEGIO DEI DOCENTI 

Visto 
 
 
Visto 

il CCNL 29.11.2007, art.66 recante disposizioni per l’attività, di aggiornamento e 
formazione dei docenti, che contempla la predisposizione del piano annuale delle 
attività, di aggiornamento e formazione destinate al personale docente; 
il D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81 recante la tutela della salute e della sicurezza nei luoghi 
di lavoro; 

Visto il D.Lgs. 30 giugno 2003 n. 196 recante il Codice in materia di protezione dei dati 
personali;  

Vista la legge 13 luglio 2015, n.107 luglio 2015 n. 107 recante “Riforma del sistema 
nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni 
legislative vigenti” e in particolare l’art.1, c.124 – “La formazione in servizio dei 
docenti di ruolo è obbligatoria, permanente e strutturale. Le attività di formazione 
sono definite dalle singole istituzioni scolastiche in coerenza con il piano triennale 
dell'oPerta formativa e con i risultati emersi dai piani di miglioramento delle 
istituzioni scolastiche”; 

Visto il D.Lgs. 13 aprile 2017 n. 59 recante “Riordino, adeguamento e semplificazione del 
sistema di formazione iniziale e di accesso nei ruoli di docente nella scuola 
secondaria per renderlo funzionale alla valorizzazione sociale e culturale della 
professione, a norma dell'articolo 1” e in particolare l’art. 16-ter, c.1 in materia di 
formazione e aggiornamento permanente delle figure di sistema con incarichi di 
collaborazione a supporto del sistema organizzativo dell'istituzione scolastica e 
della dirigenza scolastica e dei docenti di ruolo; 

Vista  la legge 29 maggio 2017 n. 71 recante “Disposizioni a tutela dei minori per la 
prevenzione e il contrasto dei fenomeni del bullismo e del cyberbullismo”; 

Visto il CCNL Comparto Istruzione per il triennio 2019/21 e in particolare l’art. 36 in 
materia di formazione del personale scolastico e l’art. 40, che annovera formazione 
e aggiornamento nella funzione docente; 

Vista la Nota MIM n. 45528 del 22 dicembre 2022 “Formazione dei docenti in servizio - 
anno scolastico 2022/2023”; 

Vista la Direttiva SAFI (Scuola di Alta Formazione dell’Istruzione) del 27 dicembre 2023, n. 
4 di definizione degli obiettivi formativi dei percorsi della formazione volontaria e 
incentivata (FOVI); 

Visto il DM n. 20 del 4/02/2025 recante l’Atto di indirizzo del Ministro dell’Istruzione per 
l’annualità 2025; 

Visto  il DM n. 146 del 22/07/2025 recante il PIAO – Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione 2025-27; 

Vista la Nota MIM n. 4540 del 06/08/2025 di “Avvio della seconda annualità del primo ciclo 
triennale e della prima annualità del secondo ciclo triennale della formazione 
continua, di cui all’articolo 16-ter, comma 1, del D.Lgs. 59/2017”, destinata ai 
docenti che svolgono funzioni di supporto e di coordinamento didattico e 
organizzativo delle attività previste dal Piano triennale dell’oPerta formativa delle 
istituzioni didattiche; 

Vista la Nota MIM n. 36591 del 25/07/2025 “Formazione docenti a.s. 2025/2026 – Azioni 
formative sull’inclusione” 

Visto il DM 166 del 9/08/2025 recante le Linee guida per l’introduzione dell’Intelligenza 
Artificiale nelle Istituzioni scolastiche; 

Considerate le iniziative di formazione organizzate dalla Scuola Polo Ambito BN4 e dalla Scuola 
Polo regionale per la formazione; 

Esaminate  le esigenze di formazione desunte dal RAV e traslate nel PdM, quale parte integrante 
del Ptof; 



Tenuto conto delle priorità formative acquisite dalla elaborazione di specifici dati raccolti tra i 
docenti; 

 

DELIBERA IL SEGUENTE 

PIANO DI FORMAZIONE DEI DOCENTI PER IL TRIENNIO 2025-2028 

Premessa  

La formazione del personale scolastico viene annoverata dal Ministro dell’Istruzione, all’interno del 
proprio Atto di indirizzo, come un’azione strategica per promuovere il miglioramento del sistema 
scolastico e, in generale, favorire la creazione di Valore Pubblico. Conseguentemente, il PIAO colloca la 
formazione tra le attività propedeutiche alla valorizzazione del personale scolastico. Sul filone della 
valorizzazione si inserisce pure il nuovo modello della formazione volontaria e incentivata, ex art. 16 ter 
del D.Lgs. 59/2017.  
In generale, l’art.1, c.124 della Legge 107/2015, ribadita la sua collocazione nella funzione docente, 
definisce la formazione in servizio del personale “obbligatoria, permanente e strutturale”, previsione 
normativa che va correlata al CCNL Comparto Istruzione e Ricerca riferito al triennio 2019-2021. Nello 
specifico, la contrattazione collettiva riconosce come la formazione sia una leva strategica per lo 
sviluppo professionale del personale e, in quanto tale, aPerma pure come l’amministrazione sia tenuta 
a fornire strumenti, risorse e opportunità che garantiscano la formazione in servizio. 
 
Modalità di progettazione dell’attività formativa 
Il Dirigente scolastico, all’interno del proprio Atto di indirizzo, in cui si esplicitano i suoi compiti di 
impulso, guida e innovazione, promuove una visione chiara, trasparente e condivisa degli obiettivi 
formativi perseguiti, contemperando le priorità nazionali con le specifiche esigenze della realtà 
scolastica di riferimento, analizzate e definite all’interno del sistema di autovalutazione e 
rendicontazione sociale. 
Il Collegio dei Docenti è chiamato a progettare ed elaborare all’interno del Ptof l’attività formativa del 
personale docente, riflettendo l’Atto di indirizzo del Dirigente scolastico, tenendo conto nello specifico 
delle esigenze formative emergenti che si innestano sulle priorità del RAV e vengono traslate negli 
obiettivi di processo del PdM. 
Analogamente, deve considerare i processi di innovazione, le riforme ordinamentali in atto e deve 
raccordarsi tanto con il fabbisogno formativo espresso dai docenti, nel rispetto del proprio piano 
individuale di sviluppo professionale, quanto con le esigenze formative della rete di ambito. 
 
Priorità formative 
A seguito della premessa fatta e delle esplicitate modalità di progettazione dell’attività di formazione, si 
riportano le aree individuate quali prioritarie: 

- Metodologie didattiche innovative, a supporto della didattica generale, disciplinare, 
interdisciplinare e transdisciplinare, orientativa e per competenze 

- Metodologie didattiche innovative per un insegnamento ePicace delle discipline STEM, anche 
avvalendosi delle potenzialità oPerte dall’Intelligenza Artificiale (IA) 

- Internazionalizzazione del curricolo 
- Competenze informatiche e tecnologiche dei docenti 
- Pratiche educative inclusive, anche per gli alunni nuovi arrivati in Italia (NAI), contrasto della 

dispersione scolastica, attenzione al benessere scolastico e prevenzione del disagio 
- Educazione alla sostenibilità e alla cittadinanza globale 
- Didattica digitale, pensiero creativo per lo sviluppo di un’educazione alla cittadinanza digitale, 

anche in relazione allo sviluppo dell’intelligenza artificiale 
- Team working per favorire la collaborazione e l’interazione con gli altri docenti, il personale 

scolastico e le famiglie al fine di promuovere il benessere e il successo formativo degli studenti 



- Progettazione di percorsi didattici flessibili e adeguati alle capacità e ai talenti delle studentesse 
e degli studenti per favorire apprendimenti significativi, critici e consapevoli per tutti. 

 

Considerate le priorità rilevate per il triennio di riferimento, il Collegio dei Docenti delibera per l’a.s. 
2025/26 la programmazione della formazione di seguito riportata: 

ANNO SCOLASTICO AREA TEMATICA ATTIVITÀ FORMATIVA 
2025/26 Inclusione Inclusione socio relazionale – 

Scuola Polo Regionale IS 
Andrea Torrente di Casoria 

2025/26 Sicurezza  Formazione obbligatoria, art. 
20, comma 2, lett. h D.Lgs. 
81/2008 

2025/26 Didattica per competenze Riforma degli Istituti Tecnici 
(artt. 26 e 26bis DL 144/2022) 

2025/26 Innovazione metodologico-didattica  Competenze non cognitive 
(Legge n. 22/2025) 

2025/26 Competenze digitali Educazione alla cittadinanza 
digitale – Co.re.com Campania 

 
Il presente Piano, allegato al PTOF 2025-28 quale parte integrante, verrà successivamente integrato con 
le nuove iniziative di formazione cui l’Istituto aderirà per l’a.s. 2026/27 e per l’a.s. 2027/28. 
 

 

 

 

 
 
 
 
 


